
GIUDICARIE Vagliana e Mondifrà,
Malga Darè-Monte Vigo
e Nambino-Serodoli
hanno valore ambientale

Aree sciabili:
il Parco boccia
le nuove zone

GIULIANO BELTRAMI

GIUDICARIE - Sull’ampliamento delle
aree sciabili previsto dal documento
preliminare del Piano territoriale di
Comunità si gioca il dibattito sullo svi-
luppo giudicariese. Sì all’ampliamen-
to delle aree, per «mantenere la com-
petitività della proposta sci delle Giu-
dicarie, nella consapevolezza che per
giungere all’accordo di programma è
necessaria l’intesa con l’ente Parco
(per le aree comprese nel suo perime-
tro)», così scrive l’attivissimo ufficio
stampa della Comunità in un comuni-
cato che racconta l’attività del Tavo-
lo di confronto.
Ma l’intesa, a leggere la delibera del
Parco Adamello-Brenta, non c’è. Arti-
colate le riflessioni dell’ente presie-
duto da Antonio Caola.
Tre gli scenari presi in esame. Primo:
«Modesto ampliamento verso est del-
l’attuale area sciabile (presente nel
Piano urbanistico provinciale e con-
seguentemente nel Piano del Parco)
in zona Plaza». «Tenuto conto dell’esi-
guità della superficie coinvolta non si
hanno motivi di rappresentare elemen-
ti di negatività».
Secondo: «Consistente ampliamento
dell’area sciistica di Madonna di Cam-
piglio verso nord-est con interessa-
mento delle zone Vagliana-Mondifrà,
Malga Darè-Monte Vigo». «La propo-
sta concretizzerebbe un ulteriore col-
legamento impiantistico e sciistico tra
Spinale Grostè e Pradalago (con suc-
cessivo collegamento con Folgarida)».
Secco il documento: «Da una lettura

attenta del contenuto del Pup, è lo
stesso documento massimo della pia-
nificazione territoriale a vietare di fat-
to qualsiasi possibilità di prevedere
impianti e strutture sciistiche in zona
Malga Darè. La zona di Malga Darè e
Monte Vigo, al cui interno sono com-
presi due ex biotopi di interesse pro-
vinciale, ora assegnati alla pianifica-
zione del Parco, costituisce di fatto
una delle zone a più alta valenza am-
bientale di tutta l’area protetta. Ciò è
confermato dalla carta dei valori flo-
ristici e della biodiversità del territo-
rio del parco propedeutica alla zoniz-
zazione proposta dal nuovo Piano del
Parco di prossima adozione. Riguar-
do alla zona Vagliana-Mondifrà va ri-

levato come con delibera n. 2015 di
data 8/8/2008 la Giunta provinciale,
nell’ambito di procedura Via, nell’ap-
provare una serie di interventi della
Società Funivie di Madonna di Campi-
glio raccomandava al Parco di indivi-
duare nei propri strumenti pianifica-
tori una area di rispetto/compensa-
zione in zona. Ed infatti tali zone, op-
portunamente distinte a livello di pia-
nificazione di Parco, costituiranno ri-
spettivamente, Riserva speciale e Am-
bito di particolare interesse, ricono-
scendo così l’importante corridoio
ecologico che unisce la zona Brenta
alla zona occidentale dell’area protet-
ta. Al di là dei limiti che sembrano già
imposti dal Pup (almeno in zona Mal-

ga Darè-Monte Vigo) il Parco eviden-
zia una posizione negativa riguardo
alla proposta di ampliamento».
Terzo: «Consistente ampliamento del-
la zona sciistica di Madonna di Cam-
piglio con previsione di “pista ed im-
pianto” in zona Serodoli con interes-
samento dell’area Lago Nambino-La-
go Serodoli». La posizione del Parco
si riferisce solo alla valutazione delle
proposte urbanistiche. «Si propone
l’ampliamento della zona sciistica nel
versante montuoso soprastante la pia-
na di Nambino ed interessante aree
prossime al lago di Nambino, Busa dei
Cavai ed al lago di Serodoli. Proposta
attentamente valutata sotto diversi
profili. Impatti ambientali: si rileva la

presenza di habitat prioritari e di ele-
vato interesse per il Parco ed una ge-
nerale presenza di habitat di interes-
se europeo. La zonizzazione del Pia-
no del Parco (recependo le previsio-
ni del Pup 2000) classifica la maggior
parte del bacino a Riserva integrale e
ad Alpi e Rupi (Riserva guidata), con-
ferma il valore ambientale strategico
dell’area.
Impatti paesaggistici: «Lo studio pro-
pedeutico al Piano del paesaggio del
Parco evidenzia le preferenze dei vi-
sitatori e dei residenti/amministrato-
ri. La zona 5 laghi (comprendente
Nambino e Serodoli) è tra le più gra-
dite nel territorio del Parco». Ergo, di-
struggiamo ciò che piace?

IN BREVE
� TIONE

Cassa rurale in assemblea
Questa sera, alle 20, assemblea
della Cassa rurale Adamello Brenta
(5255 soci) al Centro Tennis di viale
Dante. I dati essenziali del bilancio:
utile netto di 1 milione e 221mila
euro, raccolta complessiva di 465
milioni e 619mila euro dei quali
circa 382 milioni dalla raccolta
diretta e 83 dalla indiretta. 380
milioni e 499mila euro gli impieghi,
con un rapporto depositi-impieghi
pari al 99,65%: ciò significa che
ogni 100 euro raccolti, 99 vengono
reinvestiti. Il patrimonio della
Adamello Brenta, presieduta da
Antonio Maffei e diretta da Marco
Mariotti, è di 44 milioni 393 mila
euro.

� COMANO TERME
Congresso pediatrico
Domani alle Terme 1° Congresso
regionale SiaipP Trentino Alto Adige
– 5° Convegno terre di confine
«Update in allergologia pediatrica»,
accreditato Ecm con 6,5 crediti.
Attesi oltre 300 fra medici, pediatri
e infermieri sull’innovazione in
allergologia pediatrica.

� PINZOLO
Libro sull’Alzheimer
«Alzheimer idee per la qualità della
vita. Dal problema del
disorientamento cognitivo al campo
infinnito delle possibilità» è il libro
di Letiza Espanoli che viene
presentato oggi alla casa di riposo
Collini in via Genova. Ore 20.30.

Una pista da sci; a sinistra il presidente del Parco Adamello Brenta Antonio Caola

Imprescindibili le cure a Tione: troppo lontani Trento e Rovereto. E si parla anche del personale

Mozione per la salvaguardia dell’ospedale nei consigli
GIUDICARIE

L’ospedale 
di Tione va
salvaguardato 

GIUDICARIE - Sta passando in
questi giorni nei consigli
comunali delle Giudicarie
una mozione per la
salvaguardia e il
mantenimento dell’ospedale
di Tione. «Imprescindibile la

presenza a Tione non solo
dei reparti di prima
necessità, quali pronto
soccorso ed ostetricia - si
legge nel documento - ma
anche di quelli di medicina
generale, chirurgia,

ortopedia, radiologia e
laboratorio analisi, anche al
fine di limitare il più possibile
i disagi derivanti alle famiglie
dal ricovero di un parente
presso gli ospedali principali
di Trento e Rovereto».
Da una parte si ripetono le
ragioni sanitarie della presa
di posizione, legate
principalmente alla geografia:
tanti, troppi secondo i
promotori, i chilometri che
separano Rendena e Chiese

dagli ospedali del capoluogo
o da Rovereto. Dall’altra si
evidenzia un aspetto che nel
dibattito degli ultimi mesi era
passato i sordina: il destino
dei 230 lavoratori
dell’ospedale di Tione. «Non
sfugge a nessuno - continua
la mozione - che l’ospedale
costituisce la più grande
fonte di impiego lavorativo
della valle, e ciò deve fare
riflettere e preoccupare».
Punto questo piuttosto

controverso, in realtà, tanto
che l’assemblea della
Comunità delle Giudicarie ha
preferito approvare un
documento nel quale la
questione occupazionale
viene ridimensionata rispetto
alle priorità di tipo sanitario
che reclamano la
permanenza dell’ospedale di
Tione. «Si dava l’impressione
- spiega l’assessore alla
sanità della Comunità delle
Giudicarie Luigi Olivieri -

che l’ospedale andasse
mantenuto per i posti di
lavoro che crea. Ma non
possono essere messe sullo
stesso piano la questione
sanitaria e quella
occupazionale: l’ospedale
andrebbe salvato anche con
soli 10 impiegati, poiché
salvaguardia la salute dei
cittadini, e se invece si
rivelasse dannoso in materia
sanitaria andrebbe chiuso
nonostante tutto». D. R.

DORSINO
S. Giorgio, sagra 
fra Lucio Gardin
e un libro di storia
DORSINO - Iniziano questa se-
ra i festeggiamenti per la sa-
gra di San Giorgio, a Dorsino,
alle 19.30 con la lucciolata per
le frazioni del piccolo comu-
ne giudicariese. Dalle 21.30 si
esibirà il comico Lucio Gardin.
Un weekend di cibi tipici e
musica, con l’appuntamento
clou domenica alle 21 al tea-
tro parrocchiale, con la pre-
sentazione del volume cura-
to da Miriam Sottovia «Hanno
statuito et ordinato. Un’anti-
ca storia statutaria». La pub-
blicazione contiene la tradu-
zione e il commento alle re-
gole che la comunità si è da-
ta negli anni per gestire pae-
saggio, malghe e questioni ru-
rali. Il Comune donerà una co-
pia omaggio a residenti e ami-
ci del borgo. Nel corso della
serata prevista l’esibizione
del coro Cima d’Ambiez.

Il presidente Zatta: un risultato ottimo. Per la prima volta bilancio in pareggioCADERZONE TERME

Terme, presenze in aumento e incassi stabili
DENISE ROCCA

CADERZONE TERME - Per la
prima volta dall’apertura nel
2004, le Terme della Val Ren-
dena chiudono con un bilan-
cio in pareggio (circa 600 eu-
ro il disavanzo) e il risultato
fa ben sperare Giorgio Zatta,
presidente della Terme Val
Rendena spa, la società a par-
tecipazione pubblica che ge-
stisce il centro termale a Ca-
derzone, e il direttore Corrado
Delugan.
Il bilancio è stato presentato
ieri sera nel corso dell’assem-
blea generale della società.
«Un risultato ottimo - ha com-
mentato il presidente Zatta do-
po la lettura dei dati principa-
li - nel senso che abbiamo
mantenuto i livelli di incassi e
prestazioni dell’anno prece-
dente, e in questo momento è

un grosso risultato». Uno dei
punti di forza sottolineati in
assemblea è stato il conteni-
mento dei costi del persona-
le, la nota dolente sul fronte
dei costi, invece, è stata quel-
la delle spese per il consumo
energetico, aumentate del cin-
quanta per cento rispetto al-
l’anno precedente. Ottantami-
la euro di costi energetici che,
a fronte di 440mila euro di in-
casso, incidono fortemente sul
risultato di esercizio. Il deci-
so aumento è in parte dovuto
al prolungamento dei mesi di
apertura del centro wellness,
9 nel 2012, e in parte al rinca-
ro dei costi dell’energia. Per
ridurre la cifra, sono in previ-
sione l’adozione di una calda-
ia a pellets e la posa di pannel-
li fotovoltaici, obiettivo, que-
st’ultimo, reso difficile dalla
particolare ubicazione del
comparto termale situato nel

pieno centro storico di Cader-
zone. «La discussione con gli
organi competenti - ha spiega-
to il presidente Zatta - è tut-
t’ora in corso». 
La maggior parte dei 440mila
euro di incasso deriva dall’at-
tività del centro benessere e
dalla vendita dei prodotti del-
l’erboristeria, nonostante un
fisiologico calo del 10 per cen-
to sulla parte estetica, concen-
trato soprattutto sui pacchet-
ti più costosi, rimanendo in-
vece costanti le prestazioni or-
dinarie. Circa un quarto degli
incassi, 180mila euro, sono in-
vece derivati dalle terapie me-
diche in convenzione con il si-
stema sanitario nazionale: cu-
re idropiniche, inalatorie, ven-
tilazioni polmonari, balneote-
rapiche e idromassaggi. Le
presenze del 2012 hanno fat-
to segnare mille nuovi clienti
e 6mila accessi al centro wel-

lness, mentre si sono confer-
mate le circa 20mila prestazio-
ni dell’anno precedente.
È stata rinnovata anche la con-
venzione con diversi comuni
della Rendena che dallo scor-
so anno permette una sconti-
stica per l’uso delle terme da
parte dei residenti: la novità
della nuova convenzione è ri-
volta, anche in ossequio al
marchio family conseguito dal-
la struttura, ai bambini dai 0
ai 6 anni che usufruiranno di
cure inalatorie gratuite.
Con il 2012 si è chiuso il perio-
do di affidamento del compen-
dio termale alla società Terme
Val Rendena spa, legittimata
al proseguimento della sua at-
tività fino alla definizione del-
le procedure di gara previste
dalla legge per un nuovo affi-
do che l’amministrazione di
Caderzone sta ultimando in
queste settimane. La zona relax del centro wellness
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